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                                    prof. Enrico Barbieri           Data:______________
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                  SCHEDA DI  EDUCAZIONE FISICA                                                         ESAME DI STATO
DISCIPLINA DEI GIOCHI OLIMPICI:                                                      IL RUGBY

STORIA DEI GIOCHI OLIMPICI DELL’ANNO________________________________________________________________________

N.B. – seguire questa traccia – compilare tutte le parti anche se in modo sintetico – scrivere correttamente in stampatello o macchina per scrivere o computer. Questa scheda fa parte della valutazione finale di educazione fisica e dell’esame di stato (colloquio in tutte le materie). Max. tre fogli frontali. Le dimensioni delle varie parti sono libere.

STORIA/ORIGINI: Nasce nel 1823 nel collegio inglese di Rugby, allorché lo studente William Ellis durante un incontro di calcio, prese la palla con le mani e la andò a deporre al di là della linea di porta. La codificazione avvenne nel 1871 con la nascita della Rugby Football Union. Si diffuse rapidamente in Gran Bretagna (Irlanda, Galles,Scozia,) nelle colonie del Regno Unito (Nuova Zelanda, Australia, Sud Africa) ed in Francia, paesi che tutt’oggi vantano le più forti rappresentative nazionali. Negli Stati Uniti, a questo sport furono apportate modifiche che diedero origine al Football Americano.  NON FA PARTE DELLE DISCIPLINE OLIMPICHE.                                      trattazione sintetica

IL GIOCO – LA GARA ( TECNICHE E TATTICHE ) - TENUTA DI GARA - CAMPO / IMPIANTI - REGOLAMENTI
Una partita di Rugby viene giocata in due tempi di 40 minuti intervallati da 5’ di riposo.

La squadra è formata da 15 giocatori in campo, si possono effettuare al massimo 2 sostituzioni, con i seguenti ruoli:

-pacchetto di mischia: prima linea = 2 piloni e 1 tallonatore, seconda linea = 2 seconda linea, terza linea = 1 centro e 2 ali.

-1 mediano di mischia

-1 mediano di apertura

-2 trequarti centro

-2 trequarti ala

-1 estremo

L’obiettivo è quello di arrivare oltre la linea di meta avversaria per schiacciare la palla a terra, (4 punti ), oppure segnare in porta facendo passare la palla sopra la traversa e fra i pali (2 punti), oppure con un calcio in drop (3 punti).

Le regole essenziali sono: 1- la palla deve essere passata in linea o all’indietro 2- il giocatore placcato deve abbandonare la palla prima che arrivi a contatto col terreno 3-fuori gioco 4- ostruzionismo, gioco scorretto 5-punizioni 6-mischia 7- la tuoche per le rimesse laterali3

PROFILO DELL’ATLETA ( qualità fisiche e neuro muscolari ): il Rugby insegna la più assoluta lealtà nei confronti dell’ avversario, per praticarlo occorre spirito di squadra, autocontrollo, coraggio, nonché velocità, agilità, resistenza, forza, perfetta conoscenza e padronanza del proprio corpo. Infine il Rugby, come nessun altro sport fa acquisire una mentalità vincente, si lotta  unicamente per attaccare e conquistare il pallone (ovale) non si effettua una tattica difensiva.

COLLEGAMENTI E CONNESSIONI: ( in base alla storia, alle origini, alle olimpiadi dell’era moderna, alle particolarità della disciplina sportiva scelta, individua una breve connessione, uno spunto, che fornisca un accostamento trasversale col XX secolo, (1800-1900), ed alcuni suoi aspetti relativi alla STORIA (es. imperi, colonie, fascismo, comunismo, guerre mondiali ecc.) – SOCIETA’ e PENSIERO ( es: etnie, razzismo, questione femminile, rivoluzioni industriali, ambiente inquinamento, economia, filosofia, pedagogia, psicologia, sociologia ecc. ) – SCIENZA ( biologia, fisica, aeronautica, geologia, medicina ecc. ) e come questi abbiano influenzato, modificato ecc. l’idea dello sport e dell’educazione fisica.) Anche aneddoti e curiosità.

Come abbiamo visto Il Rugby nasce nel 1823, nel collegio di Rugby, college privati, riservati ai figli della classe dirigente, in un periodo di piena espansione industriale e coloniale inglese, la passione sportiva si diffonde sempre più, partendo appunto da queste scuole. Thomas Arnold, rettore del college di Rugby, vide nell’educazione fisica, basata sulla corsa a piedi, sul cricket, il calcio etc, un eccellente sistema per combattere la degenerazione dei costumi della gioventù. Sempre qui si praticò il “ crickrun” antenato della corsa campestre.

Da notare che gli Inglesi non soddisfatti per aver inventato numerosi sport, migliorarono e codificarono altre discipline sportive nate altrove.



                                                                                                                                              Punteggio: 15/14--13--12--11--10--9/6--5/3--2/1                                                                                                                                       
	Obiettivi verificati
	Punteggio

	Pertinenza alla traccia e conoscenza dei contenuti
	Da  0 a 5

	Articolazione, coesione e coerenza dell'argomentazione
	Da  0 a 4

	Spunti di originalità nelle opinioni espresse
	Da  0 a 3

	Correttezza, efficacia espositiva
	Da  0 a 3

	
	


              Valutaz:         10      9    8     7    6     5     4/3   2                                                                                                                                        
Discipline olimpiche

1. Atletica leggera ( Athletics ) 

2. Badminton ( Badminton ) 

3. Baseball ( Baseball ) 

4. Beach volley ( Beach Volleyball ) 

5. Biathlon ( Biathlon ) 

6. Bob ( Bobsled ) 

7. Calcio ( Football ) 

8. Canoa e kayak - Slalom ( Canoa / Kayak - Slalom ) 

9. Canoa e kayak - Sprint ( Canoe / Kayak - Sprint ) 

10. Canottaggio ( Rowing ) 

11. Ciclismo - Mountain bike ( Cycling - Mountain Bike ) 

12. Ciclismo - Pista ( Cycling - Track ) 

13. Ciclismo - Strada ( Cycling - Road race ) 

14. Croquet ( Croquet ) 

15. Curling ( Curling ) 

16. Equitazione ( Equestrian ) 

17. Ginnastica - Artistica ( Gymnastics - Artistic ) 

18. Ginnastica - Ritmica ( Gymnastics - Rhythmic ) 

19. Ginnastica - Trampolino ( Gymnastics - Trampoline )
20. Hockey su ghiaccio ( Ice Hockey ) 

21. Hockey su prato ( Hockey ) 

22. Judo ( Judo ) 

23. Lacrosse ( Lacrosse ) 

24. Lotta ( Wrestling ) 

25. Lotta greco-romana ( Wrestling - Greco-Roman ) 

26. Lotta libera ( Wrestling - Freestyle ) 

27. Nuoto ( Swimming ) 

28. Nuoto sincronizzato ( Synchronized Swimming ) 

29. Pallacanestro ( Basketball ) 

30. Pallamano ( Handball ) 

31. Pallanuoto ( Water Polo ) 

32. Pallavolo ( Volleyball ) 

33. Pattinaggio su ghiaccio - Artistico ( Skating on ice - Figure ) 

34. Pattinaggio su ghiaccio - Short track ( Skating on ice - Short track ) 

35. Pattinaggio su ghiaccio - Velocita ( Skating on ice - Speed ) 

36. Pentathlon moderno ( Modern Pentathlon ) 

37. Polo ( Polo ) 

38. Pugilato ( Boxing ) 

39. Rackets ( Rackets ) 

40. Roque ( Roque ) 

41. Rugby ( Rugby ) 

42. Scherma ( Fencing ) 

43. Sci alpino ( Alpine skiing ) 

44. Sci alpino - Freestyle ( Alpine skiing - Freestyle ) 

45. Sci alpino - Snowboard ( Alpine skiing - Snowboard ) 

46. Sci nordico ( Nordic skiing ) 

47. Skeleton ( Skeleton ) 

48. Slittino ( Luge ) 

49. Softball ( Softball ) 

50. Sollevamento pesi ( Weightlifting ) 

51. Taekwondo ( Taekwondo ) 

52. Tennis ( Tennis ) 

53. Tennis tavolo ( Table Tennis ) 

54. Tiro ( Shooting ) 

55. Tiro a segno ( Shooting ) 

56. Tiro a volo ( Trapshooting ) 

57. Tiro con l'arco ( Archery ) 

58. Triathlon ( Triathlon ) 

59. Tuffi ( Diving ) 

60. Vela ( Sailing ) 

Olimpiadi moderne

	GIOCHI ESTIVI 

I. Atene 1896 

II. Parigi 1900 

III. Saint Louis 1904 

IV. Londra 1908 

V. Stoccolma 1912 

VI. 
VII. Anversa 1920 

VIII. Parigi 1924 

IX. Amsterdam 1928 

X. Los Angeles 1932 

XI. Berlino 1936 

XII. 
XIII. 
XIV. Londra 1948 

XV. Helsinki 1952 

XVI. Melbourne 1956 

XVII. Roma 1960 

XVIII. Tokyo 1964 

XIX. Citta' del Messico 1968 

XX. Monaco 1972 

XXI. Montreal 1976 

XXII. Mosca 1980 

XXIII. Los Angeles 1984 

XXIV. Seul 1988 

XXV. Barcellona 1992 

XXVI. Atlanta 1996 

XXVII. Sydney 2000 

XXVIII. Atene 2004 

XXIX. Pechino 2008 
	GIOCHI INVERNALI 

I. Chamonix 1924 

II. St. Moritz 1928 

III. Lake Placid 1932 

IV. Garmisch Partenkirchen 1936 

V. St. Moritz 1948 

VI. Oslo 1952 

VII. Cortina d'Ampezzo 1956 

VIII. Squaw Valley 1960 

IX. Innsbruck 1964 

X. Grenoble 1968 

XI. Sapporo 1972 

XII. Innsbruck 1976 

XIII. Lake Placid 1980 

XIV. Sarajevo 1984 

XV. Calgary 1988 

XVI. Albertville 1992 

XVII. Lillehammer 1994 

XVIII. Nagano 1998 

XIX. Salt Lake City 2002 

XX. Torino 2006 


I giochi della VI, XII e XIII Olimpiade non furono disputati a causa delle vicende belliche della I e II guerra mondiale

Non vengono presi in considerazione i c.d. "giochi intermedi" svoltisi ad Atene dal 22 aprile al 2 maggio 1906 in quanto mai riconosciuti dal Comitato Olimpico Internazionale
Istituto Alberghiero - Riolo Terme (RA)                                                             Prof. Barbieri Enrico

Riferimenti per connessioni e collegamenti interdisciplinari alle varie aree.

· Rivoluzione Francese-

· Rivoluzione industriale inglese-

· Colonialismi ed imperialismi-

· Sviluppo industriale in Italia-

· Prima guerra mondiale-

· Seconda guerra mondiale-

· Nazismo e Fascismo-

· La società di massa, trasformazione comportamenti sociali-

· La società post industriale-

· Futurismo-

· Decadentismo-

· Verismo e naturalismo-

· Tecnologia delle comunicazioni e mass media-

· Tecnologia delle attrezzature sportive-

· Tecnologia degli impianti sportivi-

· Sport e ambiente naturale-

· Controlli medici-

· Igiene delle attività sportive-

· Alimentazione sportiva-

· Doping sportivo-

· Sport e società-

· Impegno civile e volontariato-

· Sport come fenomeno di massa-

· Aspetti negativi dello sport-

· Salute e vita moderna-

· Tempo libero-

· Tutela della salute-

· Legislazione sportiva-

